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I successi 
e i ritardi 
dello shuttle 
Discovery 

Lo shuttle Discovery ha lanciato un secondo satellite 
per-la raccolta di dati sulle radiazioni stellari, ma per la 
seconda volta consecutiva l'operazione è avvenuta con 
un'ora e mezza di ritardo sul previsto. L'altro ieri, 10 ore 
dopo il lancio da Capo Canaveral, il Discovery aveva 
messo in orbita un primo satellite per comunicazioni 
avanzate e anche in quell'occasione si era registrato un 
ritardo di 90 minuti. Nonostante questi piccoli problemi, 
la missione continua secondo il programma. Domani, 
giovedì gli astronauti Cari Walz e Jim Newman effettue
ranno una passeggiata spaziale per sperimentare alcuni 
utensili che saranno poi usati per riparare il telescopio 
spaziale Hubbte a dicembre. 
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Città 
del Messico: 
nuovo allarme 
ambientale 

Nuova emergenza am
bientale a Città del Messi
co dove l'inquinamento 
ha fatto registrare un livel
lo di quasi tre volte supe-
nore a quello accettabile 

^ K H ^ ^ ^ M per la salute umana, co
stringendo le autorità a ri

durre il traffico e l'attività industriale. A Città del Messico 
l'indice «Imeca» della qaualità dell'aria ha fatto registra
re oggi 275 punti. Secondo l'Organizzazione Mondiale 
della Sanità l'indice massimo sopportabile senza danni 
dall'uomo è 100 punti per un'ora l'anno. Nella capitale 
messicana questo livello viene superato migliaia di volte 
l'anno. Il programma di emergenza ambientale com
prende tre fasi di cui è entrata in vigore oggi solo la pri
ma che comprende la riduzione del traffico ufficiale e 
dell'attività industriale nella valle del Messico dove si 
trovano circa 40 mila industrie, la maggior parte delle 
quali altamente inquinanti. I gruppi ecologisti hanno 
più volte sottolineato che l'unica soluzione per la città 
più contaminata del mondo è il decentramento urbano. 
Le autorità hanno sin qui fatto orecchie da mercante 
continuando anzi nella direzione contraria mentre 
mancano completamente piani a lungo termine per ri
solvere il problema. 

Gran Bretagna: 
medicina 
alternativa 
nella bufera 

Una donna inglese affetta 
da sclerosi multipla è mor
ta per un avvelenamento 
del sangue non correlato 
alla grave malattia di cui 
soffriva, forse intossicata 

^^m^^m^^^mmm^ da una medicina alternati
va. Lo ha detto una fonte 

medica. Nella speranza di contrastare il morbo, incura
bile per la medicina tradizionale, Christine Rundle, 43 
anni, si era rivolta ad un medico alternativo che le aveva 
prescritto massicce dosi di cromo, una sostanza utiliz
zata anche nella preparazione di molti integratori vita
minici, prodotti venduti senza prescrizione medica e 
spesso associati a diete dimagranti. Il medico legale che 
ha condotto l'autopsia sul cadavere della donna ha tro
vato n?I sangue quantità abnormi di cromo, ma ha con
cluso la sua inchiesta c o n un verdetto aperto, sostenen
do, che, to mc-rte della donna nojvpuò essere addebitata 
con-certezza aj>crorncs«,r>chesè nonsi può escludere. 11 
c a so d^Oujstine Rundle ha r iaccesolepolemiche sulla 
«giungla» delle medicine alternative. «Le medicine con
venzionali - ha avvertito oggi un portavoce dell'associa
zione medica britannica - sono sottoposte ad accurati 
controlli di sicurezza ed efficacia, cosa che non accade 
per quelle alternative. Alcune sostanze, c o m e metalli 
pesanti tipo cromo, possono essere tossici». 

Armi nucleari 
e rischio 
radioattività 
in Ucraina 

I livelli di radioattività e la 
temperatura sono consi
derevolmente aumentati 
in un deposito di armi nu
cleari dell' Ucraina dove 
un numero eccessivo di 

^ M ^ ^ , . , , . cariche nucleari in disar
m o è stato stipato, secon

d o un alto ufficiale delle forze armate russe. Il generale 
Vitali lakovlev, capo del dipartimento sicurezza nuclea
re del ministero della difesa russo, ha affermato oggi all' 
agenzia ItarTass che il premier ucraino Leonid Kuchma • 
ha chiesto V aiuto di esperti atomici russi per un esame 
della situazione del deposito, vicono alla città di Pervo- • 
maisk, nell' Ucraina centrale. «Per fortuna non e' è an- ' 
cora una situazione di emergenza,, ma la situazione è 
seria», ha detto l'alto ufficiale, annunciando per dome
nica prossima l'arrivo di esperti a Piervomalslc Secon
do le prime informazioni, le norme di sicurezza sono 
state violate nel deposito con lo stoccaggio di un nume
ro eccessivo di cariche nucleari in disarmo, il che ha 
provocato un rilevante aumento della temperatura nei 
siti e del livello di radioattività nella zona. lakovlev ha 
sottolineato che la situazione «minaccia serie conse- ; 
guenze», e c h e «il legislatori ucraini dovranno ùrgente-
mente ratificare gli accordi» per l'eliminazione dal terri
torio ucraino dei missili nucleari e x sovietici. 

MARIO PSmOMCINI 

Una scoperta riscrive la fine del viaggio di Franklin tra i ghiacci 

Sarà sperimentata negli Usa 
Una nuova terapia genica 
per combattere l'Aids 
Wk Una commissione di 
esperti del «National Institute 
of Health» (NIH), la massima 
autorità scientifica in campo 
sanitario degli Stati Uniti, ha 
approvato la sperimentazione 
di una nuova tecnica contro 
l'Aids che consiste nell'inocu-
lare cellule anti-virus in malati 
affetti dalla sindrome di im
munodeficienza acquisita. 

La tecnica, proposta dai ri
cercatori del Fred Hutchinson 
Cancer Research Center della 
University of Wasshington di 
Seattle, consiste nel rimuove
re cellule antivirali del sistema 
immunitario di pazienti affetti 
da Aids, nel farle riprodurre in 
vasto numero in provetta e poi 
reinocularte nel paziente. Non 
prima, però; di averle-modifi
cate geneticamente. >-•••••,-

Nelle cellule, che sono le 
CD8, viene infatti inserito un 
gene del virus dell'herpes che 
dovrebbe contribuire a limita

re l'infiammazione di organi 
..vitali provocata dalla cura. 

- La grande quantità di cellu-
. le del sistema immunitario 
. prodotte «in vitro», infatti, una 
volta inoculata nel paziente, 

• potrebbe determinare perico-
' lose infiammazioni ai polmo

ni o al cervello, proprio dove 
: si nasconde la maggior parte 
delle cellule infette dal virus 
HivdeH'Aids. .,.,. . ..,•.«•,.. 

La procedura, che è un ten-
' tativo di aggirare la immuno-
'•' deficienza acquisita, - poten-
: ziando artificialmente la ri
sposta immunitaria, è stata 
approvata, infatti, proprio dal-

: la Commissione del NIH che 
• si occupa del Dna ricombi-
- nante e delle terapie geneti

che sperimentate sull'uomo.' 
'•'. La commissione che ha rite-
-*• nuto valida la tecnica, ha ac

consentito alla sua sperimen
tazione su 15 pazienti. 

S disegno è tetto 
dtr-AOmte 
dote espionalort» 
Fattoi Edttul 
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Nuova leggenda a Nord Ovest 
Quest'estate, una spedizione dedicata alla memoria 
di Lady Franklin,, ha riscritto il finale di una leggen
da: quella dell'ultimo viaggio di sir John Franklin, a ' 
metà dell'800, 'alla ricerca del passaggio di Nord 
Ovest. Quel passaggio cercato per quattro secoli e 
poi scoperto, inutilmente perché quasi sempre 
ghiacciato, da Amundsen. La spedizione dell'estate 
scorsa ha trovato una barca tra i ghiacci... 

ROMBO SAMOLI 

• s Era il 12 settembre del 
1846 e il ghiaccio si stava già 
chiudendo tra i canali della 

. Terra di King William, nel 
grande nord •. canadese. Si 
chiudeva attorno alle due navi 

; «Erebus» e «Terror» della Regia 
Marina Inglese, faceva scric-

. chiolare i legni della più gran
de spedizione mal tentata per 
scoprire il passaggio a Nord 

. Ovest, il mitico tratto di mare 
aperto verso l'Asia, tra i ghiacci 

. del Polo nord e l'estremità 
sfrangiata delle terre america
ne. -. , - . . - . . . . : . 

•;« < «Molte banchise di ghiaccio 
che avanzavano verso sud in 
quel punto furono spinte l'una 
contro l'altra e l'una sopra l'al

tra, tra due coste che fungeva
no da cratere Gigantesche la
stre di ghiaccio si ribaltarono 

- in alto, svettanti come una vela 
> latina per uno o due giorni, II-

• luminate dal sole crudo, finche 
- crollarono dall'altra parte. Tor-

. ri e coni si ergevano verso l'ai-
• to per poi sprofondare di nuo

vo...I marinai lottavano ogni 
giorno per la vita delle loro na-

' vi, segando, spaccando, trasci-
." nando lastre di ghiaccio senza 
.' tregua; le navi erano sempre 
v più sollevate in alto dalla pò- . 
lenza della pressione». ••-.;*• . 

.'..:•: La descrizione e immagina- : 
. ria. L'ha tentata lo storico tede-
... sco Sten Nadolny nel suo 

splendido libro «La scoperta 

della lentezza» (pubblicato in 
Italia da Garzanti), una biogra
fia a metà tra il fantastico e il 
documentato di John Franklin, 
il comandante della spedizio
ne lanciata alla ricerca del pas
saggio a Nord Ovest.. •••• •••... 

Non toccherà a Franklin la 
gioia della scoperta. L'esplora
tore morirà 11, tra i ghiacci, ma 
la sua fine e quella dei 128 ma
nna! del suo equipaggio ha da
to vita ad una leggenda che 
prcvoca, da 150 anni, conti
nue spedizioni in quella zona 
dell'Artico alla ricerca di segni, . 
di corpi, di una storia tremen
da e affascinante. Le spedizio
ni dell'ottocento scoprirono 
un messaggio dell'equipaggio 
che raccontava la morte di : 
Franklin nel 1847 e un anno e ' 
mezzo di prigionia tra i ghiac
ci, con le due navi bloccate an
che d'estate. Il messaggio, da
tato primavera 1848,siconclu- ' 
deva cosi: «Proseguiremo do- ; 
maniverso lo sbocco del Gran- ' 
de fiume dei pesci». •„." •••• • -,•> "" 

Ma alcuni scheletri trovati: 
nell'isola di King William non ' 

• lasciavano dubbi: i marinai 
avevano cercato dì sfuggire al- • 
la trappola di ghiaccio, ma lo 
scorbuto e la fame li avevano 

' uccisi. Qualche osso presenta-
' va anche segni inequivocabili: 
' gli ultimi avevano tentato di so- • 
• prawivere divorando icadave-

• ri dei compagni. •.'• --' 
; •. Ma davvero tutto l'equipag- ' 

aio è morto cercando un'inuti- ". 
y le fuga dall'inferno bianco? Per 
1 anni questa certezza ha troh-
' calo il finale della leggenda di • 
r Franklin. Eppure, per qualche c 
r misterioso motivo, c'è sempre • 
.' stato qualcuno, in giro per il ?. 
•': mondo, che a questo finale 
; ' non ha creduto. Cosi, quest'e- ' 
'state, dall'Inghilterra.è partita ; 
,. l'ennesima spedizione orsa- < 
; ruzzata dallo Scott Polar Re-
* search Institute, dell'Università 
di Cambridge. Tra i membri ' 

;; della spedizione. Maria Pia Ca-
>• salini,milanese. " - .-.,• ,. : :, 

- «Siamo andati anche per ve
rificare un'informazione pre
ziosa - ci dice Maria Pia Casari- ' 

; ni da Cambridge - un meteoro- : 
logo di Resolute Bay, nei terri-

' tori canadesi del Nord Ovest, . 
. Wayne Davidson, ha sposato -

anni fa una indiana Inuit (gli -
• Inuit sono gli unici abitanti di 
quelle terre),'Martha Idlout. 

' Martha, e Davidson, assieme 
- ad altri della comunità Inuit, 
hanno comunicato di aver 

scoperto un relitto di chiara 
origine europea nell'isola di 
Prince of Wales, a Back bay». 

Back bay. Un posto tremen-
: do, dove solo durante le poche 
settimane di disgelo estivo gli 
Inuit vanno a caccia di caribù 
e del bue muschiato. Maria Pia 
Casarini e gli altri membri della 
spedizione arrivano all'alba 
del 20 agosto nella baia, dopo 
un complicato viàggio tra i 
ghiacci in aereo, in barca e in 
elicottero. Il relitto e 11. Per do
dici ore, con un vento tremen
do e la temperatura che non 
sale mai sopra lo zero, gli 
esploratori studiano questa 
chiglia di sette metri e ogni 
dubbio svanisce: si tratta di 
una barca della prima metà 
dell'ottocento. Molto probabil
mente, una' barca della spedi-

'C'-Cv 

zione di Franklin. ; - - > -, !"'-•'•."• 
Ma che ci faceva 1), molto 

più a nord del punto in cui so-
,'.: no stati ritrovati gli scheletri de-
• gli altri marinai? 11 ritrovamento 
. cambia radicalmente il finale : 
« della leggenda. Probabilmen- i 
: te, in quella primavera di un • 
:,: secolo e mezzo fa, l'equipag- • 
S' gk> ha abbandonato le navi e • 
?' si è diretto verso sud, sull'isola'• 
' di King William, cercando la : 
.. salvezza via terra. Ma ad un 
'. certo punto il gruppo si è drvi-
' so. Alcuni hanno proseguito o 

sono stati abbandonati, altri 
' sono tornati alle navi. U hanno 

'•'• scoperto che il ghiaccio si era 
i;' aperto quel tanto che bastava 
f per tentare una strada dispera-
: ta di fuga-verso nord. Hanno 
"•' messo in mare una o due bar- ! 

;" che e iniziato a navigare. Poi, 

- / ' • . 

L'ombra d'acciaio dì Lady Jane 
terrore degli ammiragli di sua maestà 

, . -ti- ••*>'•>"òri.~? ,",'>- * • >••»,• 
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forse per sfuggire ad una tem
pesta, si sono rifugiati sulle rive 
della Back bay e qui hanno or
ganizzato un piccolo bivacco 
(sono stati trovati legni brucia
ti. Sicuramente non dagli Inuit 
che per fare il fuoco usano so- ' 
lo grasso di foca). La salvézza • 
era vicina. Poco a nord, poco a 
ovest, si apriva il mare artico, l 
lo stesso che il norvegese ^ 
Amundsen avrebbe percorso t 
agli inizi del '900. Ma quegli >'• 
uomini non sfuggirono a lungo ' 
al loro destino. Forse altre tem
peste, forse il ghiaccio dovreb- , 

• bere» aver distrutto le ultime ri
serve di cibo. Se esisteva an'al-
tra barca, possono aver tentato " 
di fuggire con quella. Oppure : 
possono essersi incamminati a v 
piedi lungo il pack verso nord. ,; 

Dove c'era solo ghiaccio. I loro t 
corpi non sono stati trovati e la -T 
leggenda si fa infinita. Una "• 
strana, inestinguibile febbre.di :•-
sapere circonda quella spedi- . 
zione. Sapere come fini davve
ro, sapere dove è stato seppe!- ' 
lito Franklin, se in mare, come ? 
si racconta, o più probabil-: 

mente in qualche punto sulla '• 
terraferma ^nell'isol» • di, King 
William.--^ .•, . • '. A. 

Nuove spedizioni si prepa
rano. • .-M; •• . • -I-:'.".. -'.. 

ITriZ*», ——»-*,"-»-«*«k«»'rf v;^.' .• 

SYLVIE COYAUD 

• 1 MILANO. Maria Pia Casari- ; 
ni e la sola donna ad aver par- ' 
tecipato alla «Lady Franklin '; 
Memoria! Expedition»; Non è 
un caso: specialista di storia 
polare e moglie di un esplora
tore fortunato, sta preparando ' 
una biografia della moglie di 
John . Franklin, esploratore ' 
(sfortunato) del passaggio a ' 
nord-ovest. . 

In La scoperta della lentezza " 
; (Garzanti, 1985), biografia ro
manzata di Franklin, Sten Na- • 
dolny scrive: Jane controllava ,' 
tutto: la società, gli amanti, il 
governo della casa, tutti gli ar
gomenti di moda e il cambia-
mento di colore del viso. Era 
svelta e aveva anche 11 senso 
della lealtà. (Dopo il matrimo
nio), gli amici di Franklin dis
sero: «Ora la sua carriera non si 
fermerà più!». 

Le informazioni di Nadolny 
provengono da Portrait ofJane 
di Frances Woodward. (Lon
dra, 1951) l'unica biografia fi

nora esistente. • 
«Una miniera, ma un libro 

un po' agiografico, dice Maria 
Pia Casarini che abbiamo rag
giunto al telefono mentre era 
immersa negli archivi di Cam-. 
bridge. E lei a farci il ritratto di 

: Lady Franklin, le rare pennel
late in corsivo sono: Jane è na
ta nel 1791 ed e morta a 85 an
ni. . . . ' , • . ,.- •>. ••" 

•Discendeva ' da -facoltosi 
ugonotti francesi, emigrati in 

. Inghilterra da un paio dì gene
razioni. Ha perso la madie da 
piccola e il padre ha cresciuto 
lei e le due sorelle quasi come 
fossero maschi. Le ha manda-

' te a fare il Grand Tour dell'Eu
ropa e ha dato loro una note
vole indipendenza di pensiero. 
Jane Gnffin' aveva comunque 
una personalità più spiccata, 
era meno conformista delle 
sorelle. Partecipava al mondo 
culturale di Londra che allora 
era un centro intellettuale, vi
vace. L'ereditiera apprezzava 

la libertà avuta in dono dal pa
dre, tant'è che aveva respinto 
parecchi pretendenti prima di ' 

• sposare, a 37 anni, John 
Franklin, tornato dalla sua se
conda spedizione sul fiume 
MacKenzie. Lui, pochi giorni . 
dopo la partenza nel 1825, era 

; rimasto vedovo della prima .' 
. moglie Eleanor, morta di tisi e ' 

madre dell'unica figlia. La qua- : 
le da grande avrebbe avuto 
clamorosi dissidi con la matri- ' 
gna al punto di intentarle nel -
1855 un processo per ottenere ' 

' l'eredità che Jane sperperava 
per ritrovare il marito. ' • '•••• - • ?' 

«Quanto fosse determinata, 
, Lady Jane l'aveva già dimo
strato quando il manto era sta
to nominato vicegovernatore -

: di una colonia penale inglese 
nella terra di van Diemen (og
gi Tasmania). Lei intendeva ri- ' 
formare il sistema penitenzia-
rio e s'interessava in particola-

"•. re alla sorte delle donne, spes- " 
so arrestate e deportate per 
furti minimi, per un pezzo di ; 
pane. Era in corrispondenza 

con Elizabeth Fry, altra nota n-
formatrice. Prima di sposare 
Franklin, l'aveva accompagna
ta - la descrive «alta, maestosa, 

!-- dai capelli biondi» - nella pn-

Sione di Newgate dove la Fry 
iggeva il Vangelo secondo 

Giovanni alle detenute «brutti
ne e con un'aria di sfida dipin
ta sul volto». 

«Intanto, le era rimasta la 
' passione per i viaggi, anzi ne 
' ha fatti due piuttosto pericolosi 

che hanno sconvolto e offeso 
' le autorità: come si permetteva 
• la signora di girare per foreste 
- inesplorate nella sua portanti-
•:'• na? Addirittura, mentre girava 

per una zona dell'Australia an- : 
cora inesplorata, ha rischiato ; 

. di morire di fame. •.•••>.- •-•-.-••• 
.' «L'altro grande momento di 
• protagonismo è giunto per Ja- , 

ne quando John, salpato con 
le navi Erebus e Terror e 130 
uomini alla ricerca del leggen-

' dario passaggio a nord-ovest ' 
. non ha più dato segno di vita. ' 
>• Era il 1847. ,-.. ... 

Gli ammiragli volevano so

ldato,! territori 
dell'artico e II 
passaggio a 
Nord Ovest Qui 
a fianco, Il •• 
messaggio ' • 
trovato nel 1859 
sull'isola di King 
William. Attorno 
ad un testo • 
ottimistico, una • 
lunga aggiunta a 
mano annuncia ' 
!a morto di . . . 
Franklin e il '•.••:• 

spendere la ricerca. L'avrebbe
ro già fatto se non ci fosse siala 
Lady Franklin. Jane riuscì a fa
re ciò che non era lecito a una 
donna, neppure alla regina, né 
secondo le leggi scritte né se
condo le leggi non scntte cioè ; 

1 mostrare energia e imporsi 
contro gli uomini. Jane non 
perde la speranza, compra e 
arma le navi, l'ultima dopo " 
dieci anni di ricerche vane, la 
Fox che finalmente, nel 1859, 
avrebbe recuperato i cadaven 
e i documenti dell'ultima spe
dizione Franklin. - - ' 

«Lucida, competente e infor-

tentattvodl 
salvarsi andando 
asud. r. ;-: 

mata sul movimento delle na
vi. Jane riesce a dare dei punti 
agli ammiragli. Strano caratte
re, quello di Jane. È molto 
schiva. Mentre le altre viaggia
trici vittoriane appena rientrate 
in patria si affrettano a pubbli
care libri sulle proprie avventu
re, Lady Franklin, alla sorella 
che rincoraggia a fare altret
tanto dopo un giro esteso e ri
schioso in Russia, risponde: 
«Le mie impressioni sono sol
tanto mie e io rifuggo dalla 
pubblicità». È vero: per esem
pio, non ha mai voluto essere 
ntratta. Esistono soltanto due 

immagini: nella prima ha 23 
anni, 1 altra è uno schizzo fatto 
quand'era in Tasmania. Forse 
cosi si spiega che la sua stona 
non sia stata approfondita, 
nemmeno dalle femministe né 
dai Women's Studies. Bisogna 

' stare a Cambridge, a leggere ì v 
: suoi diari, se no la sua rimane i 
: una vita privata. •'•.••••--... 

«Dopo la scomparsa di John 
affittò una camera all'albergo -
davanti all'Ammiragliato., per 
essere vicina ai suoi avversari 
Inutilmente i burocrati sì face
vano negare. Divenne un'e-

! spetta di navigazione nell'Arti
de, perché studiò tutti i rappor
ti e possedeva una memona 
eccellente. ••• --•-• ' 

«E la spuntava sempre. Era 
proprio la vedova infaticabile 
descritta • dalla stampa, che 
non demordeva dallo scopo e 
giungeva sempre in porto. Sal
vo una volta. Nel dicembre 

' 1847 era decisa a partire con la 
prima spedizione di ricerca. 

\ comandata da sir John Ri-
- chardson, un suo parente. Ri-
chardson l'ha dissuasa: «L'ha 
convinta che • sarebbe stata 
d'impaccio e avrebbe ritardato r 
i soccorsi Quella volta, Jane '•'•• 
ha dovuto cedere», r- •'• ' • • ' 

Nell'Artide, al suo posto, è 
andata Maria Pia Casarini. La-

, dy Franklin ha avuto la sua ri
vincita. ...A,.. ..- , ....,•, 

Intervista con Alberto Bertazzi, il medico del lavoro che dirige l'inchiesta: nessun dato conclusivo, però i tumori sono aumentati. 

Quella nube di diossina, tanti anni fa a Seveso.= .< E 
ITALO FUNGHII 

• • MILANO. Scienziati e ricer-
calori ci vanno con i piedi di 
piombo, ma man mano che la ' 
ricerca va avanti, i dati sembra- •' 
no dimostrare con sempre 
maggior evidenza che la dios- ; 
sina uccide. Parliamo del caso 
Seveso, dove il dieci luglio • 
1976. un fungo di polvere bian- '-
ca fuoriuscì da uno dei reattori : 
deU'tcmesa dando luogo ad 
una delle maggiori catastrofi 
ambientali che si siano mai ve
rificate. Chi più chi meno, mi-
gliaia di persone furono espo-
ste agli effetti della contamina
zione del Tcdd (tetraclorodi-
benzo-para-diossina). comu
nemente chiamato diossina. 
Su incarico della Regione 
Lombardia, dal 1985 un grup- : 
pò di ricercatori guidati dal 
professor Pier Alberto Bertazzi 
dell'Istituto di Medicina del La
voro dell'Università di Milano 
sta conducendo un'indagine a 
vasto raggio sulle conseguenze 

di quell'incidente. In diverse 
occasioni Bertazzi e i suoi col
laboratori hanno dato notizia 
dei loro studi. Ma forse i dati 
più significativi sono quelli re
centemente pubblicati dalla ri
vista scientifica americana 
«Epldemiology» e ripresi dal 
settimanale . inglese «New 
scientist».,:-. • : ' . . ' 

Su un totale di poco meno 
di 700 persone della zona A, la 
più piccola e la più esposta al
la contaminazione, sono stati 
registrati 14 casi di tumore, set- ; 
te in uomini e altrettanti in 
donne. Che però non rappre-

• sentano un significativo sco
stamento rispetto alle attese. Si 
tratta di cinque tumori all'ap- ' 
parato digerente, due al pol
mone, due alla pelle, uno alla 
mammella, due all'utero e due 
alla vescica. In zona B, quella 
intermedia, su cinquemila per
sone monitorate sono stati re
gistrati 112 tumori. 76 in ma

schi e 36 in femmine. Dieci di : 
questi sono tumori epatobilia- . 
ri, con un incremento di oltre •' 

, due volte rispetto previsioni. 
Impennata, inoltre, per neo-

: plasle ematologiche (circa il 
doppio dell'atteso, sia per i > : 
maschi che per le femmine) e ™ 
rischi particolarmente elevati %' 
per llnforeticolo sarcoma tra i '; 
maschi (5,7 volte più dell'atte
so) e per mieloma multiplo tra < 
le donne (5,3 volte in più ri- ;' 
spetto alle previsioni). Infine, -
nella zona R, quella cioè di 
confine (30 mila persone) è ; 
stato rilevato un incremento di 
3,5 volte dei sarcomi nei tessuti ' 
molli e di due volte dei linfomi ' 
non-Hdgkin, mentre è in calo 
la percentuale di cancro all'u
tero e alla mammella. L'inda
gine fornisce, inoltre, alcuni al
tri dati su tumori all'encefalo, • 
al sistema nervoso, al retto, al- • 
l'ano, all'apparato respirato-
rio, alla trachea: insomma an- , 
che tumori rari e sulla cui origi- ; 

ne c'è ancora molto da scopri-

Profenor Bertazzi, che coca 
' indicano questi dati? 

Che per le diverse patologie, 
nell'area inquinata, si è verifi
cata una frequenza superiore a 
quanto accade normalmente 
nelle zone «pulite». ••.<.-. 
. È, dunque, il caso di aliar-
.. muti? . • !.;•,»>..•.-. 

No. Non mi sembra l'espres
sione giusta. Soprattutto per
chè ciò che è successo in ter
mini di numeri è piuttosto mo
desto. C'è da dire, semmai, 
che i dati indicano che biso
gna proseguire la ricerca. Al 
momento, nonostante certe 
semplificazioni giornalistiche, 
non si può dire in maniera de
finitiva che esista un rapporto 
diretto tra l'esposizione alla 
diossina e l'incidenza dei tu
mori. E. tuttavia, benché l'in
terrogativo sia aperto, i nostri 
studi ci dicono che potrebbe 
essere un'ipotesi abbastanza 
verosimile. •• - . . -• ..™ 

;'. Si tratta, dunque, di verifi-
, - caria? :,. • . 

. SI. Semplificando posso dire 
che ora la ricerca si indirizza in 

' due direzioni Continueremo 
.La sorveglianza almeno fino al 
A '97 delle 36 mila persone più : 
-"• colpite e delle • altre circa 

270mila, diciamo cosi, della 
• fascia di confine. Ma, forse, ciò 

: da cui ci attendiamo di più è 
• l'approfondimento dell'indagi-
• ne, utilizzando anche nuove e 
.'-• moderne tecnologie, su cam-
, • pioni molto più piccoli, fino a 
{.; livello molecolare. Indaghere-
• • mo su tutta una serie di fattori 
\>: per cercare di capire e spiegar-
;;• ci il rapportro che c'è tra dios
s i n a e incidenza tumorale. .-/ 
•- Profenor Bertazzi, l'epldo 
'• , miologo itatunheiue Steve 
K ' Stdlman, che ha studiato 

l'effetto sul redad del Vlet-
'."'. nani deH'«agente orango, Il 
••.'• defogliante usato per ttana-
•"••• rei vietcong e di cu! la dios

sina è 11 componente princi
pale, ha detto che 1 suol dati 

avaOerehoero le recenti: 

coDclasioal di an rapporto 
della NarJooal Academy of 
Sdeoce che collega proprio 

. al Tcdd aknne forme di cao-
. . oro.Cosanepens»7 .. 

Può essere un'ipotesi verosimi-
I le. A quanto ne so, credo di 

poter dire che al momento 
' neppure negli Usa si è arrivati ; 

a conclusioni chiare. E voglio '• 
anche aggiungere che i livelli 
di concentrazione che si sono 
avuti a Seveso sono certamen- • 
te di gran lunga superiori a 
quelli che ci sono stati in Viet
nam, dove, del resto, non pen
so siano stati misurati. • -

Professor Bertazzi. ma è ve
ro che la diossina è dapoer- -
tatto, Intorno a noi7 

Anche questa è una frase che 
non mi piace. Direi piuttosto 
che è un contaminante molto 
diffuso, ma in modeste quanti
tà. Troviamo infatti Teda negli 
scarichi degli autoveicoli, nei 
forni - d'incenerimento - e in 
molti processi di combustione 

e industriali. ";.•;,- :": s;:;j 
E* vero che la diossina è 
molto più nociva per gli ani
mali? 

Non è esatto. E' molto danno
sa per certi animali come il 
porcellino d'India e i ratti; mo!- • 
to meno pericolosa per altri 
come il criceto. ........... 

Potrebbe verificarsi una co
sa del genere anche per 
l'uomo? 

Per quel che se ne sa, direi che 
non è un'ipotesi campata in 
aria. . • 

Professor Bertazzi lei ìm 
detto che la vostra ricerca 
durerà almeno Ano al "97. 
Lavorate da soli o in collabo
razione con altri? 

Collaborano con noi il reparto 
di patologia dell'ospedale di 
Desio e parecchi gnippi e cen-

• tri di ricerca specialmente de
gli Stati Uniti: tra questi VNci, 
National cancer institut e il 
Cdc. Center deseas control 
(Cdc). 


